
Puoi pregare così: 
 
O Signore, ti ringrazio per i talenti 
che mi hai dato. 
Ti chiedo perdono se fino ad oggi non 
ho saputo impiegarli bene. 
Aiutami a riconoscerli e a valorizzarli 
nella mia vita. 
Rendimi attento a non utilizzarli in 
maniera egoistica, ma sappia trarne 
del bene anche per il mio prossimo. 
Fa’ che non mi appropri di ciò che è 
tuo e sappia renderti gloria nella mia 
vita. Grazie Signore! 
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L’intelligenza, 
la salute, 
il tempo, 
la volontà, 
le capacità manuali, 
le abilità artistiche, 
 
 
sono doni che Dio ti ha dato, che 
devono essere identificati e fatti 
fruttificare, valorizzati per il 
bene della tua vita e per quella 
degli altri. 
 
 
 

 

Dice il Signore a colui che aveva 
ricevuto cinque talenti e ne presentò 
altri cinque: “Bene, servo buono e 
fedele, sei stato fedele nel poco ti 
darò autorità su molto; prendi parte 
alla gioia del tuo padrone”. 
 
Dice il Signore a colui che, avendo 
ricevuto un solo talento per paura lo 
andò a nascondere sottoterra: “Servo 
malvagio e infingardo, avresti dovuto 
affidare il tuo denaro ai banchieri e 
così, ritornando, avrei ritirato il mio 
con l’interesse. Toglietegli dunque il 
talento e gettatelo fuori nelle 
tenebre”. 
(Cfr. Mt 25, 20-30) 
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